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Disagi al distretto Asl a Napoli:
«Cup chiuso per problemi di linea»

di Melina Chiapparino



Niente ticket e prenotazioni per gli utenti che si sono recati al distretto Asl 48, in viale della Resistenza a Scampia ritrovando gli uffici chiusi. L’episodio è accaduto venerdì scorso, 4 maggio, quando i cittadini afferenti alla struttura che serve l’assistenza territoriale su Chiaiano, Piscinola, Marianella e Scampia, non hanno potuto effettuare alcuna operazione presso gli sportelli Cup.

A dare spiegazioni sull’assenza dei servizi che coinvolgono un ampio bacino della popolazione urbana a Napoli, c’era un foglio affisso al vetro degli uffici con su scritto a pennarello “è chiuso, apre lunedì”. La rabbia dei cittadini è esplosa, considerando che anche qualche tempo fa si era verificata una chiusura inaspettata del servizio, per la precisione il 30 aprile scorso quando un altro foglietto, stavolta scritto al computer, annunciava l’interdizione dello sportello per motivi tecnici.

Se da un lato i cittadini che hanno accusato maggiori disagi, come ad esempio gli anziani, parlano di un funzionamento a ‘intermittenza’ del servizio, dall’altro arrivano le rassicurazioni e i chiarimenti della dirigenza del distretto. «Il 4 maggio gli uffici erano aperti e hanno lavorato fino a che la connessione e le linee telematiche sono saltate ed hanno comportato l'impossibilità di utilizzare i computer che sono necessari per svolgere le operazioni dello sportello quindi c'è stato lo scollegamento del Cup dalla rete telematica- chiarisce Picciano Beniamino, direttore del distretto Asl 48 - i dipendenti hanno »tentato di ripristinare la linea ma non è stato possibile per problemi esterni ai nostri uffici che impedivano la memorizzazione e la stampa delle informazioni perciò lo sportello non ha funzionato».

«Il 30 aprile c'è stato un problema grave di salute del dipendente preposto agli uffici- continua Picciano-  motivo per cui il Cup fu interdetto ma, in entrambi i casi, abbiamo assicurato la ricezione di visite domiciliari specialistiche e medico-legali, in ogni caso la nostra struttura funziona regolarmente a pieno regime ma i problemi tecnici legati alla linea telematica possono intervenire e in quel caso agiamo tempestivamente». Picciano specifica  «abbiamo messo in atto tre postazioni ed una che afferisce ai Caf per i servizi legati alle prestazioni da esenzioni e, a breve, arriverà anche un mammografo perchè stiamo lavorando per migliorare ancora di più la nostra offerta assistenziale». 
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